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Inumeriverdivannoinfe-
rieenelweekenddiFerrago-
sto è meglio scansare mal di
denti, guasti agli elettrodo-
mestici, problemi in viaggio
ealtro, nel Goriziano e altro-
ve. La prova è stata fatta alla
cornettanellagiornatadi sa-
bato, da Gorizia: una carrel-
lata di telefonate mute o con
risposta registrata «servizio
chiuso sino a lunedì».

Periguastiidrici,alnume-
ro 800 130335 rispondono
“serviziononraggiungibile”.
Per trovare un dentista si
chiama l’800 016105 e si sco-
pre che il servizio “Dentista
d’estate”è fornitodal lunedì
alvenerdì,dalle9alle18,e il
secondo tentativo al “Sorri-
sod’agosto”800911202attiva
una segreteria telefonica:
«Lasciunmessaggio,arisen-
tirci». Per affrontare mal di
dentiacavallodi Ferragosto
sidevecliccaresulsitowww.
andi.it,per chi ha l’accesso a
Internet (ma gli anziani?).

«Alla fine vai nella farmacia
di turno o al pronto soccorso
dell’ospedale», è la soluzio-
ned’emergenzadiungorizia-
no,coltodall’infiammazione
allegengiveilgiornodell’As-
sunta.

«L’assistenza ai consuma-
tori – avverte il Codacons,
che dal 2007 ha denunciato

la situazione – è un’impresa.
Anche i numeri antidroga
fanno aspettare e il servizio
sicurezza viaggi del ministe-
ro degli esteri non funziona
nel fine settimana. Gli affari
socialiall’800024996?Unnu-
meroinesistente.Ainegozie
servizi chiusi per ferie, si ag-
giungono i call center muti».
Attese anche all’800 424242

del ministero della Salute e
rifiuti: il servizio si concen-
tra dalle 8 alle 18 da lunedì a
venerdìeaddioalleinforma-
zioni per le emergenze.

Prove tecniche di chiama-
ta al numero verde del-
l’Enel: si digita 803500 (gua-
sti) e il disco fisso ti indica la
sceltadel tastosuccessivo: si
pigia il numero 1 per i guasti
e la voce registrata va avanti
con «spiacenti, non ha effet-
tuato la scelta». L’operazio-
ne si deve ripetere con tena-
cia, sino all’incontro vocale
dopo 10 minuti standard con
l’operatore. Italgas risponde
al numero verde 800 900700
per fare sapere che «dal 9 al
17 agosto il contact center è
aperto dalle 9 alle 15 lunedì-
venerdì e chiuso il
weekend».

I problemi con le banche
telefoniche è meglio scan-
sarli in agosto: l’800-489077
perserviziobankingharegi-
strato un tormentone “siete
in linea?”.

«LaDolcherè,suomalgrado,l’emble-
ma dell’inutilità del difensore civico.
Tondo ha ragione: il difensore civico,
nominato, è inutile».

Èquantoaffermal’esponentedeiRa-
dicali Pietro Pipi in riferimento all’in-
tervento dei gironi scorsi dellaDolcher
sul nostro giornale.

«La Dolcher – dice Pipi – apostrofa
come “opera vandalica” e comporta-
mento miserevole la decisione legitti-
ma e democratica (l’abolizione del di-
fensore civico regionale, ndr) di una
maggioranza eletta dai cittadini. Certo,
indemocraziatutteledecisionisonocri-
ticabili,maèsospettochesiarriviadefi-
nirelasoppressionediunistitutofacol-

tativo con termini così apocalittici».
«Da mesi in Regione, e a Gorizia in

particolare – continua la nota –, i Radi-
cali stanno portando avanti una batta-
glia in difesa dell’istituto del difensore
civico,malostannofacendoconl’obiet-
tivo di scardinare il presupposto cultu-
rale su cui poggiano le argomentazioni
della Dolcher: tutto il potere ai partiti!
L’ex difensore civico regionale, infatti,
ritiene normale che il difensore civico
debba essere “nominato” e non eletto,
scrive insomma a chiare lettere che la
nomina è il frutto dello spoils system,
ovvero il sistema “asso piglia tutto”. Ma
cosìnonè.Lanominadeldifensorecivi-
co da parte del vincente è il frutto avve-

lenato di una mentalità lottizzatrice e
anti-meritocratica ormai prevalente in
Italia.Laleggeaffidaall’autonomiasta-
tutaria dei singoli enti i meccanismi di
elezione, non obbliga i partiti a nomi-
narselo.Benehafatto,pertanto,ilpresi-
dente Tondo a eliminare quest’ennesi-
mo“nominato” poichéil difensorecivi-
co è stato trasformato dal regime parti-
tocraticoinun’inutilepoltronadaspar-
tirsi».

«IlcuoredelproblemaperiRadicali
è quello di scardinare questa “cultura”
chevedeneipartitiunafunzionedauffi-
cio dicollocamento e che può sopravvi-
vere a condizione che i cittadini non
sappiamo e non partecipino diretta-

mente alle scelte. La battaglia, allora, è
quella di far sapere ai cittadini chi è e
cosafaildifensorecivicoedipermette-
reaicontribuentidieleggerselodiretta-
mente come si fa in tante parti d’Italia.
Ildifensore civico non deve rispondere
del suo operato a questa o quella mag-
gioranza, a questo o a quel consigliere,
masoltanto aicittadini,e sianoquindi i
diretti interessati a sceglierselo».

Ancora fino a oggi i radicali saranno
instrada,neigiardinidicorsoVerdi,«a
difesa – conclude Pipi – di un difensore
civico eletto direttamente dai cittadini
e liberato dalla schiavitù dei partiti. Se
la Dolcher volesse raggiungerci sareb-
be la benvenuta».

INIZIATIVE

Cuore amico:
domani liscio
sotto le stelle

Lavicendadellariduzionedellecuci-
nepergliasiliaGoriziahaoffertoaUgo
Luterotti,esponentedell’Italiadeivalo-
ri, l’occasione per una valutazione più
generale del problema: «Probabilmen-
te – ha rilevato – il Comitato dei garanti
avràavutoragione,sulpianoformale,a
non ammettereil referendum per scar-
sa precisione del quesito. Ma tutta la
città aveva ben capito la sostanza del
contendere: l’amministrazione comu-
nalevuolerisparmiaresulserviziomen-
seoffertoagliasili,ammessoe noncon-
cesso, poiché non dimostrato con conti
alla mano, che il nuovo servizio propo-
sto costi meno».

Lasostanza,invece,secondoLuterot-
ti,èdicaratterepolitico,«eriguardaun
indirizzo che si va delineando chiara-
mente anche a livello dell’amministra-
zioneregionaleedelgovernonazionale
guidati da maggioranze di centro-de-
stra:ridurrelapresenzadellestrutture
pubbliche e dei relativi servizi per far
quadrare i bilanci sempre più in diffi-
coltà e, nel contempo, lasciare più spa-
zio all’intervento privato che, secondo
una convinzione tutta da dimostrare,
dovrebbe fornire un servizio migliore a
minor costo».

«Tutti sono d’accordo – continua la
nota – sul fatto che le spese dello Stato
debbanoessere ridotteper poterridur-
re le tasse pagate dai contribuenti. Ma
siamo molto dubbiosi sul fatto che tali
spese vengano contenute cominciando
a ridurre i servizi pubblici che caratte-
rizzano lo stato sociale: scuola, sanità,
universitàericerca,a livellonazionale,
provvidenzeperipiùdeboliedemargi-
natialivelloregionale,qualitàdeiservi-
zi per gli asili a livello comunale. Per
inciso: che senso ha eliminare l’Ici che
finanziavaiComuniperpoidoverridur-
re servizi essenziali come gli asili che
vengono utilizzati da giovani coppie o
da persone sole con figli sicuramente
con maggiori difficoltà economiche?».

La riduzione della spesa – a giudizio
di Luterotti – dovrebbe cominciare in-
vece «eliminando tutti gli enti inutili
ancora esistenti, riducendo il numero
dei Comuni che in Italia non ha pari in
Europa, verificando l’utilità delle Pro-
vince (sono tutte necessarie?), elimi-
nando Comunità montane situate a li-
vello del mare, mettendo ordine nelle
innumerevolimultiutilitychefornisco-
no servizi pubblici essenziali a livello
territorialesenz’alcuncontrolloditipo
pubblicistico. Infine, dovrà pur essere
affrontato anche il tema dei compensi
per gli incarichi e i ruoli politici che
sono scandalosamente superiori a
quelli corrispondenti degli altri paesi
europei. Per non parlare del numero
dei parlamentari che supera ampia-
mente quello di qualsiasi altro paese
occidentale (Stati Uniti compresi). Se
questo governo, con la maggioranza
parlamentare schiacciante a disposi-
zione,almenononprovaaintraprende-
re questa strada difficile ma decisiva
per ridurre le spese dello Stato e quin-
didelletassecomepiùvolteenunciato,
quando mai – si chiede Luterotti – tale
azione, a forte caratterizzazione di eti-
ca politica, potrà essere intrapresa?».

È stato impossibile, ieri,
apprendere altri particolari
sulla dinamica dell’accadu-
to. Secondo le scarne infor-
mazioni fornite dalla polizia
stradale il giovane goriziano,
M.C. le iniziali di nome e co-
gnome, alla guida di un’auto
ha perso per cause impreci-
sate il controllo del mezzo ed
è finito, come si diceva, fuori
strada.

Sulposto,oltreallaStrada-
le, si sono recati i vigili del
fuoco e il 118. Dopo le prime
cureprestatesulpostoalven-
tenne, neè statodeciso il tra-
sporto,sempreconun’ambu-
lanza del 118, nell’ospedale
triestino di Cattinara, per
unamigliorevalutazionedel-
le lesioni riportate ed esami
più approfonditi. Non si sa
peraltro di preciso che co-
s’abbia riportato il ragazzo e
qualesialaprognosidiguari-
gione: non dovrebbe essere,

comunque, in pericolo di vi-
ta.

Così come non è in perico-
lo di vita l’anziano cormone-
seche,laseradi ferragosto,è
rimasto gravemente ferito al
capo in un violento scontro
frontaleavvenutosullastata-
le305e,perl’esattezza,sulca-
valcaviaalconfinefraicomu-
ni di Gradisca e Mariano, fra
lapasticceriaGorianelacon-
cessionaria ex Bigot.

Come abbiamo riferito ie-
ri, il71enneB.M.eraallagui-
da di una Citroen Saxo che è
entrata in collisione con una
Ford Focus condotta dal
57enne M.P., di Sagrado.
L’impatto è stato fortissimo,
ma, mentre il sagradino è ri-
masto quasi illeso, il cormo-
nese è stato trasportato al-
l’ospedale di Udine, dove si
trova tuttora ricoverato in
prognosi riservata.

Lesuecondizionisonosta-
zionarie.

Il giovane ha perso il controllo dell’auto per cause imprecisate. Soccorso dal 118, è stato trasportato all’ospedale di Cattinara

Esce di strada, grave un ventenne
L’incidente è accaduto l’altra notte in località Bellaveduta sulla strada per Piuma

Unragazzogorizianodi vent’annièrimastoferito inmodo
piuttostograve,alpuntodidoveresseretrasportatonell’ospe-
dale triestino di Cattinara, in un incidente accaduto nella
nottefrasabatoedomenicaversol’1.45sullastradacheporta
allafrazionediPiuma,inlocalitàBellaveduta.Siètrattatodi
una fuoruscita autonoma dalla sede stradale.

L’associazione “Cuore
amico”continualasuaatti-
vità volontaria con un ca-
lendario ricco di appunta-
menti.

Ai suoi albori, nel 1983,
l’associazione si prefigge-
va l’obiettivo di prevenire
le malattie cardiovascola-
ri;ora il raggio di azione si
è ampliato, e nell’aiutare
le persone da un punto di
vistamedico,ivolontariof-
fronoloroancheunavasta
gamma di attività.

L’iniziativa che in que-
sti ultimi anni ha riscosso
maggiore successo è quel-
la di “Estate serena”, che
invitaglianzianiatrascor-
rereimesicaldiincompa-
gniadinuoviamici,eoffre
loroanchelapossibilitàdi
portare con sé i propri ni-
poti,allacuicustodiainon-

ni sono spesso addetti.
Quest’anno, in particola-
re, un gruppo di parteci-
panti ha anche ricevuto la
possibilità di visitare gra-
tuitamentelamostradedi-
cataaJosefMariaAuchen-
taller.

MaanchesedopoFerra-
gosto la fine dell’estate è
sempre più vicina, “Cuore
amico” non diminuisce le
sue proposte. Il primo ap-
puntamento “di mezza
estate” si è tenuto proprio
venerdì 15 alle 17, con un
incontro con le comunità

diMossa. Ilprossimo inve-
cesiterràdomani,quando
tuttiimembridell’associa-
zionesarannochiamatial-
le danze: alle 20.30 si apri-
rà infatti la serata “liscio
sottolestelle”.Lasuccessi-
vadatadafissaresulcalen-
dariosaràinveceditipoin-
formativo: la conferenza
“invecchiare serenamen-
te” si terrà alle 17 nella se-
de dell’associazione. L’ul-
timoappuntamentodiago-
sto sarà nuovamente sera-
le:alle20,avràluogolapro-
iezione sotto le stelle
“L’Antartide”.

A settembre, infine,
“Estate serena” saluterà i
suoi molti fedelissimi: per
il2delmesealle18èinfat-
ti prevista la cerimonia di
chiusura del programma
estivo.

Stella Nocchieri I soci in visita alla mostra di Auchentaller a palazzo Attems

«È vero che ai politici spetta il
compito di controllare e denunciare
le cose che non vanno ma bisogna
sempre utilizzare il filtro del buon
senso, concentrando l’attenzione
sull’interesse prioritario dei cittadini,
per evitare di lasciarsi prendere la
mano ottenendo più danni che
benefici».
Il messaggio parte da un gruppo di
esponenti del Partito democratico di
Gorizia, fra cui Renzo Bellogi,
Fernando Di Sarno e Alessandro
Chiarion e ha come destinatari i
politici che, in quest’ultimo periodo
hanno fortemente criticato
l’andamento dei lavori al nuovo
ospedale di via Fatebenefratelli (fra i
quali, peraltro, lo stesso segretario
comunale del Pd Giuseppe Cingolani).
Secondo i tre esponenti del Pd «le
polemiche che stanno
accompagnando l’ultima fase della
realizzazione del nuovo ospedale non
fanno bene a nessuno e tanto meno
alla sanità goriziana. Tutti avremmo
voluto e su questo abbiamo fatto una
grande battaglia, che venisse
realizzata la cittadella sanitaria
tranfrontaliera, ma le cose sono
andate diversamente e ormai indietro
non si può tornare. La nuova struttura
ospitata all’ex San Giovanni di Dio, ci
piaccia o no, dovrà ospitare il nuovo
civile e non serve a nessuno
esasperare le polemiche sui collaudi
e sulle cose che non vanno come si sta
facendo ultimamente».
«La fuga di pazienti da Gorizia verso
altre aziende sanitarie – continua la
nota – è un preoccupante segnale di
sfiducia verso la sanità isontina e le
sue strutture e la loro denigrazione,
non accompagnata dalla
valorizzazione delle tante cose che,
invece, funzionano, non fa che
aumentare la confusione e la sfiducia
dei cittadini verso i nostri ospedali.
Sarebbe invece molto più corretto e
produttivo sollecitare Regione e
Azienda sanitaria ad accelerare al
massimo la fine dei lavori all’ex San
Giovanni, realizzando nel migliore dei
modi le prescrizioni dei tecnici della
commissione collaudo – concludono
Bellogi, Chiarion e Di Sarno –, per far
sì che venga finalmente effettuato il
trasloco dall’ospedale di via Vittorio
Veneto le cui condizioni sono ormai
inaccettabili». (p.a.)

OSPEDALE, NOTA DI 3 DEL PD

«Civile in pessime
condizioni, è necessario
fare presto col trasloco»

Luterotti (Italia dei Valori)

Caso-mense:
«La spesa va ridotta
in altre maniere»

A ferragosto in ferie anche i numeri verdi
Risposte registrate alle telefonate per ottenere assistenza: i servizi non erano in funzione

Vari tentativi
a vuoto nella
giornata di sabato

«Questa carica non va “nominata”, bensì eletta liberamente dalla gente». Anche oggi un banchetto ai Giardini pubblici

«Basta con la cultura della spartizione»
Pipi (Radicali): la Dolcher è l’emblema dell’inutilità del difensore civico

Dal Circolo Polare Artico a Lignano 
Agenzia Lignano Mare 
è  s em p re v ic ina ai grand i ev enti

w w w . l ignanom are.it

tel. 0 4 3 1  7 3 0 6 5  
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A cura della Manzoni & C. PubblicitàA cura della Manzoni & C. Pubblicità

appa 10: Uppsala – Stoccolma. 
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